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PREMESSA 

 

Per incarico ricevuto dalla BONASSISI DREAM ENERGY s.r.l., lo 

scrivente Dott. Geol. Angelo Monaco, iscritto all' Albo dei Geologi 

della Regione Campania con il n. 851, redige  la relazione  geologica 

e di compatibilità geomorfologica, relativo al sito interessato dalla 

realizzazione di un impianto agrovoltaico della potenza nominale 

pari a circa 13 MW, con relative infrastrutture elettriche di 

collegamento alla rete elettrica nazionale. della Provincia di Foggia. 

L’impianto Agrovoltaico ricade alla località “Bonassisa” nei  

Comuni di Foggia e Carapelle, mentre la Stazione Elettrica Terna di 

connessione alla località “Macchia Rotonda” nel Comune di 

Manfredonia. 

 

 
 Localizzazione geografica dell’area 

Scopi dello studio 

Gli scopi dello studio sono quelli di: 
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- accertare le caratteristiche geologiche, morfologiche e 

idrogeologiche dell' area; 

- accertare la stratigrafia e le caratteristiche geotecniche del piano 

fondale; 

- caratterizzare i terreni dal punto di vista sismico, al fine di eseguire 

la modellazione sismica dell’area; 

- valutare la stabilità morfologica dell’area. 

 

L’obiettivo finale dello studio è quello di verificare la compatibilità 

idrogeologica fra l’area interessata e la proposta progettuale. 

 

Normativa di riferimento 

La presente relazione viene eseguita ai sensi della vigente normativa 

tecnica nazionale, ed in particolare le seguenti disposizioni: 

 

 

 

Piano delle indagini eseguite 

Per conseguire gli scopi sopra menzionati, il sottoscritto ha condotto 

alcuni rilievi di superficie ed ha eseguito la seguente indagine diretta 

nell’area: 
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-Indagine geognostica – n.4 Prove Pentrometriche dinamiche 

continue spinte fino a “rifiuto”; 

-Indagine sismica – n.1 Prova sismica tipo “MASW”. 

 

Altre informazioni sono state rese noto da indagini precedenti 

condotte nell’area per altri scopi. 

 

Sulla base dei risultati emersi si è proceduto alla elaborazione e allo 

studio degli stessi, al fine di redigere la presente relazione. 
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INQUADRAMENTO GEOGRAFICO E GENERALE 

DELL'AREA 

 

Inquadramento geografico 

L'area d’impianto agrovoltaico ricade nei Comuni di Foggia e 

Carapelle, il cavidotto MT esterno al parco interessa anche il 

territorio comunale di Manfredonia, con riferimento alla Cartografia 

Ufficiale I.G.M.I. (scala 1: 100.000) è riportata nel Foglio Geologico 

164 "Foggia" e nelle seguenti Tavolette  (scala 1: 25.000): 

 Tav. II N.O. "Borgo Mezzanone" ; 

 Tav. II S.O. “Stazione di Ortanova”; 

 di cui si riporta uno stralcio in Tavola N° 1. 

  

Con riferimento alla Cartografia Ufficiale I.G.M.I. (scala 1: 50.000) 

è riportata nel Fogli 422  "Cerignola"  e 409 “Zapponeta”. 

Con riferimento alla Carta Tecnica Regionale l’area impianto ricade 

negli elementi n° 422011 “Podere Titolo” e n° 422024 

“Mass.Mollica”. 

L'area dell’impianto è ubicata a nord-est  rispetto all'abitato di 

Carapelle in prossimità del confine con il Comune di Foggia, infatti  

ricade in parte in agro di Carapelle e in parte in agro di Foggia. 

Localizzata sulla sinistra idrografica del Torrente Carapelle, su di 

un’area pianeggiante, posta ad una quota media  di  40 m. s.l.m.. 

Mentre le infrastrutture elettriche di collegamento si sviluppano 

dall’impianto verso Nord  seguendo la Strada Provinciale N° 80 fino 

all’ all’altezza di Posta Macchia Rotonda, nel Comune di 

Manfredonia, dove è localizzata la stazione elettrica. La quota è 

compresa tra circa 25 m.  e 40 m.s.l.m.  
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Localizzazione interventi su planimetria con i confini comunali 

Morfologia 

L’area di progetto non è interessta dalla presenza di fenomeni erosivi 

e gravitativi né è soggetta a una rapida evoluzione e rimodellamento 

morfologico, per cui  può essere definita “geomeccanicamente 

stabile”. 

L’area dell’impianto agrovoltaico, nel passato è stata interessata 

dalla realizzazione dell’Autostrada E 55, per cui ha subito modifiche 

rispetto a quella che era la morfologia originaria, per la presenza di 

rilevati che si elevano dall’area circostante di circa 2,00 metri e di 

circa 5 metri in corrispondenza degli attraversamenti sull’autostrada. 
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Particolare di un’area d’impianto adiacente all’autostrada 

 

Attualmente alla base della scarpata del rilevato autostradale è 

presente un fosso di guardia con pozzetti di scolo, delimitato dalla 

recinzione, quindi in adiacenza all’appezzamento di terreno è 

sempre presente una pista in terra battuta. 

 

 

Particolare di un rilevato in corrispondenza di un attraversamento 

 

L’impianto fotovoltaico è posta ad adeguata distanza dalle scarpate, 

che tra l’altro si presentano stabili e non saranno interessate dai 

lavori. Su una di queste, quella prossima all’impianto, viene 

cautelativamente eseguita una verifica di stabilità morfologica. 
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La linea elettrica  segue la viabilità esistente, attraversa aree stabili  e 

solo in quattro tratti intercetta impluvi, come si evince anche dalla 

cartografia del reticolo idrografico in allegato n° 8.  

Per cui, come si evince anche dalla “Carta Geomorfologica” Tav. 

n.7, le uniche forme di versante presenti sono i versanti in 

corrispondenza dei rilevati autostradali, tra l’altro fuori dall’area 

impianto e le incisioni fluviali in corrispondenza dei corsi d’acqua, 

non intercettate dal cavidotto perché localizzato sulla sede stradale.  

 

Geologia 

La geologia dell' area, tanto dell’impianto quando per la stazione 

elettrica e per  la linea elettrica, è caratterizzata da una verticale 

stratigrafica che dall’alto verso il basso comprende le seguenti unità: 

 Sistema del Torrente Carapelle (RPL) ; 

- Subsistema delle Marane la Pidocchiosa (RPL3); 

- Subsistema di Masseria Torricelli (RPL2); 

- Subsistema dell’Incoronata (RPL 1); 

 Sabbie di Torre Quarto (SQT); 

 Argille subappennine (ASP). 

 

 

Nell’intera area d’impianto e  nella maggior parte delle aree 

attraversate dalla condotta elettrica affiora il Subsistema 

dell’Incoronata (Vedi Tav.n. 6) . 

 

SQT 
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Si tratta di depositi  alluvionali costituiti da sabbie, silt, argille, con 

rare intercalazioni ghiaiose, questi ultimi disposti principalmente 

alla base della successione alluvionale. 

Da risultati di indagini precedenti eseguiti nell’area risulta che lo 

spessore complessivo del deposito risulta mediamente di poco 

superiore a metri 10,00 e poggiano sulle sabbie di Torre Quarto. 

 

 

 

 

 
Stralcio del Foglio Geologico 422 “Cerignola” 

 

Idrologia e idrogeologia 

Il territori comunali di Carapelle, Foggia e Manfredonia sono 

caratterizzati da un regime pluviometrico poco abbondante, in 

prossimità dell’area impianto, a sud, è presente il Torrente Carapelle 

con una valle ampia e poco incisa. 
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L’area impianto agrovoltaico è posto sempre ad una distanza di oltre 

150 metri dal Torrente Carapelle e dal Canale Peluso. 

La linea elettrica si sviluppa, tranne un tratto iniziale, totalmente 

sulla Strada Provinciale che interferisce con quattro canali che 

saranno oggetti di verifica idraulica allegata al progetto. 

I canali sono tutti affluenti del Torrente Carapelle e sono: 

• Canale Peluso (1) ; 

• Canale Pescia (2) ; 

• Canale Carapelluzzo (3) ; 

• Canale Macchia Rotonda (4). 

 

 
Reticoli interferenti con indicazione compluvi 

I corsi d’acqua sono tutti a carattere torrentizio come pure il Torrente 

Carapelle, caratterizzati da lunghi periodi di magra interrotti da piene in 

occasione di intensi eventi di pioggia. Lo sviluppo del reticolo 

idrografico è interessato anche dai canali artificiali con i quali vengono 

convogliate le acque per l’irrigazione delle colture. Tra questi, come già 

menzionato, vanno compresi anche i canali al piede del rilevato 

autostradale, che fungono da fosso di guardia e di raccolta delle acque 

che scorrono lungo il rilevato. 
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Diffusa è nella zona anche la presenza di laghi artificiali utilizzati sempre 

per l’irrigazione, la localizzazione si evince dalla Tavola n. 10. 

 

 
Impluvio Canale Peluso 
 

 
Impluvio Canale Pescia 
 

 
 

Impluvio Canale Carapelluzzo 
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Impluvio Canale Macchia Rotonda 

 

L'idrogeologia nell'area è legata oltre al regime pluviometrico, 

soprattutto alla distribuzione strutturale delle formazioni geologiche.  

Dalle indagini condotte, nei sondaggi penetrometrici eseguiti non è 

stata  rilevata   presenze di acqua. 

Da stratigrafie di sondaggi geognostici eseguiti  nell’area e 

consultate, è emerso che il livello di falda si attesta generalmente ad 

una quota compresa tra 35 e 45 metri dal p.c. al passaggio dei 

sistemi sabbiosi e limo sbbiosi con ghiaia di copertura, alle argille 

subappennine. La profondità di rinvenimento della falda risulta 

maggiore procedendo da SE verso NW. 
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Stralcio della carta dei carichi piezometrici dell’acquifero poroso superficiale 
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LOCALIZZAZIONE DELLE AREE SECONDO IL 
“P.A.I.” DEL DISTRETTO IDROGRAFICO 
DELL’APPENNINO MERIDIONALE 

 

Con riferimento al piano per l’assetto idrogeologico (PAI) dell’ 

Autorità di Bacino dell’ Appennino Meridionale ex ADB Regione 

Puglia, l'area interessata dall’impianto agrovoltaico ricade 

interamente nella zona a pericolosità e rischio morfologico “nullo”, 

mentre per quanto concerne la pericolosità idraulica in parte  ricade 

in area classificata a “bassa pericolosità idraulica”, come si evince 

dalla “carta della pericolosità”   del menzionato piano e di cui si 

riporta uno stralcio nella Tavola n. 9.  

La linea elettrica MT invece attraversa aree a pericolosità idraulica 

alta, media e bassa, ma come più volte ripetuto questa è localizzata 

interamente sulla viabilità esistente. 

 

 
Stralcio Carta della Pericolosità Idrogeomorfologica area impianto agrovoltaico 
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LOCALIZZAZIONE DELLE AREE SECONDO IL 
“PPTR” REGIONE PUGLIA 

 

Secondo il PPTR Regione Puglia (D.G.R. n. 2439 del 21/12/2018) in 

riferimento al sistema delle tutele beni paesaggistici e ulteriori 

contesti paesaggistici, l’area non è inserita in nessun contesto 

(Tav.6.1.1 Componenti Geomorfologiche) di cui si riporta una 

immagine a seguire e lo stralcio in allegato n° 10. 

 

 

Stralcio Cartografia “PPTR Tav. 6.1.1” 

 

Secondo il PPTR Regione Puglia in riferimento al sistema delle 

tutele beni paesaggistici e ulteriori contesti paesaggistici, l’area è 

soggetta a vincolo di distanza di 150 metri dai corsi d’acqua Fiumi, 

Torrenti, Canali  (Tav.6.1.2 Componenti Idrologiche) di cui si 

riporta uno stralcio in allegato n° 10 e l’immagine a seguire 
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Stralcio Cartografia “PPTR Tav. 6.1.2” 

 

 

L’impianto agrovoltaico è localizzato ad una distanza di metri 150 

dal Torrente Carapelle e dal Canale Peluso. 
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INDAGINI ESPERITE E RISULTATI 

 

Rilievo geolitologico di superficie 

La geologia dell' area  d’impianto e  nella maggior parte delle aree 

attraversate dalla condotta elettrica affiora il Subsistema 

dell’Incoronata (Vedi Tav.n. 6) . 

Si tratta di depositi  alluvionali costituiti da sabbie, silt, argille, con 

rare intercalazioni ghiaiose, questi ultimi disposti principalmente 

alla base della successione alluvionale. 

 
Prova penetrometrica dinamica 

Sono state  eseguite quattro prove penetrometriche dinamiche 

continue, ubicate come da cartografia in allegato n. 5. 

La prova penetrometrica è stata preferita ad altre prove per due 

motivi, il primo per la presenza di livelli nella stratigrafia di terreni 

di natura incoerente, che difficilmente consentiva il prelievo di 

campioni indisturbati, il secondo per avere una conoscenza continua 

della consistenza dei terreni attraversati. 

La prova penetrometrica, consiste nell’infiggere verticalmente nel 

terreno, mediante un dispositivo di battuta, una punta conica 

metallica posta all’estremità di un’asta di acciaio, graduata e 

prolungabile con l’aggiunta di successive aste. Durante la prova si 

contano i colpi necessari per la penetrazione di ciascun tratto di 

lunghezza stabilita. 

La resistenza del terreno è funzione diretta del n° di colpi per una 

data penetrazione e le informazioni su di essa sono di tipo continuo, 

in quanto i dati vengono registrati durante tutta la infissione. 
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Questa prova permette di ricavare tramite la “Formula Olandese” la  

resistenza dinamica alla punta (Rpd) in assenza di attrito laterale. 

In particolare le prove eseguite hanno permesso di determinare 

attraverso diverse relazioni per il tipo di materiale indagato: 

di natura coerente  

 

indice di consistenza, coesione non drenata, peso di volume, modulo 

edometrico. 

 

di natura incoerente  

densità,l’angolo di attrito interno, peso di volume, modulo di 

deformazione.  

 
Negli schemi riassuntivi in allegato è diagrammata la resistenza 

dinamica ottenuta dalla citata “Formula Olandese” inoltre è stato 

diagrammato anche il Qamm in funzione della  profondità. 

In particolare il Qamm (Carico Ammissibile) con coefficiente di 

sicurezza uguale a 3 (F =3), si ottiene mediante il seguente rapporto 

(Herminer): 

 

Qamm = Rpd/20 (Kg/cmq) 

 

Risultati dell’indagine 

 
Le prove sono state spinte fino a “rifiuto” . 
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L’indagine ha evidenziato generalmente  n. 3 strati, anche se di 

spessore diverso per ciascuna prova, caratterizzati dai seguenti valori 

medi dell’indice Rpd (Kg/cmq): 

Prova n.1 

Profondità (metro) Rpd medio (Kg/cmq) 

da 0,00 a 0,40 17,0 

da 0,40 a 2,80 30,8 

da 2,80 a 5,10 43,9 

Prova n.2 

Profondità (metro) Rpd medio (Kg/cmq) 

da 0,00 a 0,90 15,1 

da 0,90 a 5,30 26,9 

da 5,30 a 6,20 36,4 

Prova n.3 

Profondità (metro) Rpd medio (Kg/cmq) 

da 0,00 a 0,80 12,5 

da 0,80 a 3,80 42,0 

da 3,80 a 5,20 42,2 

Prova n.4 

Profondità (metro) Rpd medio (Kg/cmq) 

da 0,00 a 1,00 12,3 

da 1,00 a 3,80 32,4 

da 3,80 a 5,60 35,1 
 

 il primo strato è riconducibile a terreno umizzato di alterazione 

superficiale poco consistente; 

 il secondo strato a deposito argillo limoso debolmente sabbioso 

mediamente consistente; 



REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO AGROVOLTAICO DA UBICARE IN AGRO DEI COMUNI DI FOGGIA (FG) E 
CARAPELLE (FG) IN LOCALITA’ “BONASSISI” POTENZA NOMINALE PARI A  13  MW  E DELLE RELATIVE 

OPERE DI CONNESSIONE  

20 

 il terzo strato a deposito argilloso leggermente 

limoso,compatto.  

 

 

Indagine sismica  

E’ stata effettuata n° 1 prospezione sismica M.A.S.W. (Multi-

channel Analysis of Surface Waves) al fine di individuare le 

caratteristiche  sismostratigrafiche dei litotipi presenti  e definire il 

profilo verticale di velocità di propagazione delle onde di taglio  

della Vs utile a classificare il suolo secondo la normativa vigente 

(D.M. 17 gennaio 2018). 

- Nel loro insieme, le procedure adottate sono state eseguite in 

accordo alle NTC del DM 17 gennaio 2018. 

 

Nell’indagine sono stati posti nel terreno n° 12 geofoni spaziati tra 

loro 2,00 metri ed eseguendo energizzazioni con le onde P mediante 

una massa battente fatta cadere su di una piastra metallica 

posizionata sul terreno. L’indagine è stata condotta mediante 

sismografo PASI “Gea 24”. Le oscillazioni del suolo sono state 

rilevate da geofoni verticali PASI – 4,5 Hz 
 
 
 
Acquisizione dei dati  
 
 
La geometria  e la modalità di acquisizione dei dati  sono riportate di 
seguito:  
 

geofoni 
Sr 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11   12 

* ╤ ╤ ╤ ╤ ╤ ╤ ╤ ╤ ╤ ╤ ╤ ╤  
     
 0 2 4 6 8 10 12 14 16 18 20    22 
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Distanza (m) 
Schema della geometria di acquisizione 
 
 
 
 
 
 
NUMERO GEOFONI 12 
TIPO DI GEOFONO Verticale 
FREQUENZA PROPRIA DEI GEOFONI (Hz) 4,5 
DISTANZA INTERGEOFONICA (m) 2,0 
LUNGHEZZA STENDIMENTO SISMICO (m) 22 
FREQUENZA DI CAMPIONAMENTO (Hz) 1000 
INTERVALLO DI ACQUISIZIONE (ms) 0,001 
TIPO DI STARTER Meccanico 
TIPO DI ENERGIZZATORE Meccanico 
 
Caratteristiche di acquisizione dei dati 
 
 

 

Durante la fase di acquisizione è stato eseguito uno shots per valutare la 

stabilità della curva di dispersione sperimentale apparente, necessaria per 

verificare l’assenza di variazioni laterali, fondamentale prima di eseguire la 

fase di inversione 1D.  

 
NUMERO DI ENERGIZZAZIONI 1* 
SCOPPIO S1 ∆ = - 4,0 (m) 

 
Schema energizzazione. 

*la posizione del punto sorgente è riportata in Figura 1. 
 
 

Elaborazione dei dati 

L’analisi è stata condotta nel dominio delle frequenze attraverso la 

determinazione dello spettro velocità – come riportato in allegato. La curva di 

dispersione presenta la migliore definizione nell’intervallo 5-50 Hz. 

La procedura di elaborazione, effettuata utilizzando il software “winmasw”, 

prevede che il modello teorico sia costituito da una sequenza di n strati, 

poggianti su un semispazio, ognuno dei quali caratterizzato da un intervallo 

dei parametri Vp, Vs,  densità, spessore, Poisson e Modulo di taglio.  
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Inoltre, per ottemperare a quanto previsto dalla vigente normativa sismica 

(NTC 2018), si riporta in allegato n° 1  profilo di velocità delle onde S (con 

minimo misfit) fino alla profondità di oltre 30 m dall’attuale piano campagna. 

 

 

A partire dalle velocità delle onde di volume, è possibile dedurre, attraverso 

l’uso di semplici relazioni, i parametri dinamici del sottosuolo, riportati  nel 

modello stratigrafico in allegato, vengono di seguito riassunti: 

 

Prova 1  

Strato Spessore 
(m) 

Vp 
(m/s) 

Vs 
(m/s) 

Densita’  
(g/cm3) 

Poisson Modulo 
di Taglio 
(MPa) 

1 3,50 373 177 1,82 0,35 57 
2 10,90 776 362 1,99 0,36 261 
3 8,60 836 437 2,01 0,31 384 
4 17,00 1351 694 2,13 0,32 1024 

 
Parametri dinamici del sottosuolo calcolati fino a 30 m dal p.c. 

 
 

L’analisi della dispersione delle onde di Rayleigh a partire da dati di sismica 

attiva (MASW) ha consentito di determinare il profilo verticale della Vs e di 

conseguenza, il parametro Vs-equ., ai sensi delle NTC 2018, risultato essere 

per il modello con minimo misfit (considerando come riferimento il piano 

campagna attuale) pari a:  

 

AREA Vs-equ. (m/s) Cat. di sottosuolo 

Foggia località 
Bonassisa 

375 
 

B 
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In riferimento alla Norme Tecniche per le Costruzioni 2018 si riportano le 

categorie di sottosuolo di riferimento distinte in funzione del parametro Vs-

equ. 
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CARATTERISTICHE GEOTECNICHE DEI 

TERRENI DI FONDAZIONE 

 
Le caratteristiche geotecniche degli strati attraversati  con ciascuna 

prova penetro metrica sono riportate nelle seguenti tabelle : 

Prova n° 1  

Profondità (metri) Peso di Volume 
(T/mc) 

Coesione non 
Drenata 
(kg/cmq) 

da 0,00 a 0,40 1,63 0,20 

da 0,40 a 2,80 1,84 0,44 

da 2,80 a 5,10 1,99 0,72 

 

I parametri di resistenza al taglio in condizioni drenate sono emersi dall’elaborazione 

dell’indice Nspt e per il secondo strato sono: 

• Angolo di attrito (°)    21 
• Coesione drenata (kg/cmq)  0,11 

 
Prova n° 2  

Profondità (metri) Peso di Volume 
(T/mc) 

Coesione non 
Drenata 
(kg/cmq) 

da 0,00 a 0,90 1,61 0,18 

da 0,90 a 5,30 1,83 0,42 

da 5,30 a 6,20 1,96 0,66 
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I parametri di resistenza al taglio in condizioni drenate sono emersi dall’elaborazione 

dell’indice Nspt e per il secondo strato sono: 

 

 

• Angolo di attrito (°)    20; 
• Coesione drenata (kg/cmq)  0,11 

 

Prova n° 3 

Profondità (metri) Peso di Volume 
(T/mc) 

Coesione non 
Drenata 
(kg/cmq) 

da 0,00 a 0,80 1,58 0,15 

da 0,80 a 3,80 1,95 0,63 

da 3,80 a 5,50 1,99 0,72 

 

I parametri di resistenza al taglio in condizioni drenate sono emersi dall’elaborazione 

dell’indice Nspt e per il secondo strato sono: 

• Angolo di attrito (°)    22; 
• Coesione drenata (kg/cmq)  0,11 

 

Prova n° 4 

Profondità (metri) Peso di Volume 
(T/mc) 

Coesione non 
Drenata 
(kg/cmq) 

da 0,00 a 1,00 1,57 0,15 

da 1,00 a 3,80 1,87 0,48 

da 3,80 a 5,60 1,94 0,60 
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I parametri di resistenza al taglio in condizioni drenate sono emersi dall’elaborazione 

dell’indice Nspt e per il secondo strato sono: 

• Angolo di attrito (°)    21; 
• Coesione drenata (kg/cmq)  0,11 

 

 

CARATTERISTICHE SISMICHE 

L’area in esame ricade nel Tavoliere delle Puglie a Sud dei rilievi del 

Gargano e a Nord Est del fronte della catena appenninica. 

L’area, anche se ad adeguata distanza è racchiusa tra due linee tettoniche, a 

carattere trascorrente e particolarmente attive, con direzione Ovest-Est, per 

cui  risente di una sismicità i cui effetti hanno avuto ripercussioni sulla 

stabilità del territorio sin dai  tempi storici. 

 

 Localizzazione e orientamento delle principali linee tettoniche 

 

L’ultimo evento significativo, in ordine cronologico è stato il terremoto con 

epicentro a San Giuliano di Puglia  del 31/10/2002. 
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La magnitudo in questo evento è stata stimata pari a 5,4 della scala Richter, 

un valore che comporta effetti fino al grado VIII della scala Mercalli. 

Gli eventi sismici di maggiore entità, verificatisi in epoca storica recente nelle 

vicinanze dell’area in studio sono riassunti nella seguente Tabella: 
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 Elenco dei terremoti storici con effetti avvertiti in prossimità dell’area  
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Da tali eventi è possibile osservare che il sito in esame e le aree ad esso 

adiacenti hanno una sismicità dovuta sia alle zone sismogenetiche Sannitiche-

Garganiche che a quelle Irpine-Apule con un livello di pericolosità sismica 

che possiamo definirlo medio. 
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Il D.M.  07/03/1981 e succ. modifiche e integrazioni, classificano i territori 

del Comune di  Foggia e del Comune di Carapelle con grado di sismicità S = 

9  (II Categoria Sismica). 

I territori comunali di Foggia e Carapelle, sulla base di quanto detto e della 

mappa del territorio nazionale per la pericolosità sismica, disponibile online sul 

sito http://esse1.mi.ingv.it/, redatta secondo le Norme Tecniche per le 

Costruzioni (D.M. 14/01/2008), rientra nelle celle contraddistinte da valori di 

ag di riferimento compresi tra 0.125-0.200. 

 
 Mappa di pericolosità sismica del territorio di Foggia e Carapelle redatta a cura 
Dell’INGV secondo le Nuove Norme Tecniche per le Costruzioni  
 
L’area oggetto di studio dal punto di vista sismico può essere classificata 

come : “Zona stabile suscettibile di amplificazioni locali” dato che la 

stratigrafia presenta un substrato geologico poco rigido Vs = 694 m/s. 

Ai fini della definizione dell’azione sismica di progetto è stata definita la 

categoria di profilo stratigrafico del suolo di fondazione. 

http://esse1.mi.ingv.it/
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Dall’indagine sismica diretta eseguita è emerso un valore di Vs-equ. di 375 

m/s per cui in base alla Tab. 3.2.II del D.M. del 17/01/18 l’area ricade nella 

Categoria “B”. 

Il coefficiente "T1", considerato che la pendenza media dell'area < 15° 

(tabella 3.2.III) del D.M. 17/01/2018. 
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RISPOSTA SISMICA LOCALE 

 

Al fine di conoscere gli spettri di risposta rappresentativi delle 

componenti (orizzontali e verticali) delle azioni sismiche di progetto 

(D.M. 17 gennaio 2018)  si è proceduto in tre fasi: 

- Fase 1 - Individuazione della pericolosità del sito sulla base della 

coordinate dell'area mediante l'interpolazione per "media ponderata"; 

- Fase 2 - Scelta della strategia di progettazione, considerando una vita 

nominale dell’impianto di 50 anni e per i periodi di ritorno i valori 

riportati nella tabella in allegato; 

- Fase 3 - Determinazione dell'azione di progetto, dove per la risposta 

simica locale si è utilizzata la Categoria "B" di sottosuolo e il 

coefficiente "T1" per la Categoria Topografica: 

 La Categoria di sottosuolo è emersa dalla prova sismica “Masw” 

secondo la tabella 3.2.II del D.M. 17/01/2018  è la "Categoria B". 

 Il coefficiente "T1", considerato che la pendenza media dell'area < 15° 

(tabella 3.2.III) del D.M. 17/01/2018. 
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Analisi sismica dinamica NTC 2018 
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VERIFICA DELLA STABILITA' MORFOLOGICA  

 
L’ area interessata dall’impianto agrovoltaico è praticamente 

pianeggiante, ma in prossimità dell’autostrada E 135 sono presenti i 

rilevati, di altezza variabile, massima in corrispondenza degli 

attraversamenti. Per cui in corrispondenza di uno di questi, di altezza 

maggiore e prossimo all’area d’impianto è stata eseguita una  verifica 

di stabilità allo stato di fatto. 

Si esclude la verifica allo stato di progetto, in quando l’impianto viene 

eseguito sull’area pianeggiante e ad adeguata distanza dalla scarpata, 

per cui non influisce sulla sabilità della stessa. 
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  IMPIANTO AGROVOLTAICO   SONDAGGIO PENETROMETRICO 

  TRACCIA SEZIONE DI VERIFICA  INDAGINE SISMICA 

Planimetria con traccia sezione verifica di stabilità 

 

 

 

La stratigrafia dell’area è quella emersa da sondaggio penetro metrico 

DPM 3, le  caratteristiche geotecniche sono quelle riportate nel 

paragrafo “Caratteristiche Geotecniche”. 

Per il rilevato, per maggiore sicurezza sono stati utilizzati i parametri, 

molto cautelativi, del primo strato. 

La verifica di stabilità è stata eseguita in riferimento alla normativa e 

deve fornire un coefficiente di sicurezza non inferiore a 1,20. 

Per la verifica di stabilità del versante, si è adottato il metodo di Janbu, 

viene usata la tecnica della suddivisione a strisce della superficie di 

scorrimento da analizzare. In particolare il programma ha esaminato i 
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diversi strati intercettati come da sezione in allegato. Il processo 

interativo ha permesso di determinare il coefficiente di sicurezza di 

tutte le superfici analizzate. 

Sul profilo originario la verifica ha fornito un coefficiente di sicurezza 

minimo di 1,75, per cui il profilo  risulta ampiamente verificato. 

I Grafici e i tabulati della  verifica si riportano in allegato N°3. 

 
Cerchio di rottura con coefficiente di sicurezza minimo 

 

 

CONCLUSIONI 

 

In riferimento agli scopi della presente relazione, i rilievi di 

superficie e l’indagine in sito hanno confermato la stabilità 

morfologica dell’area, è  garantita la sicurezza e l’intervento non 

determina condizioni d’instabilità, né tantomeno modifica le 

condizioni geomorfologiche e idrogeologiche dell’area stessa. 

La linea elettrica interferisce con il reticolo idrografico; i corsi 

d’acqua interessati saranno oggetto di verifica idraulica allegata al 

progetto. 

Lo studio e la cartografia allegata mostrano che per l’area oggetto di 

studio il rischio idrogeologico è nullo e il rischio sismico è basso. 
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Si conclude dicendo che le opere  come da progetto (realizzazione di 

un impianto agrovoltaico della potenza nominale pari a  13 MW, con 

relative opere di connessione alla rete elettrica nazionale) risultano 

compatibili con le condizioni geologiche, idrogeologiche, 

morfologiche, geotecniche  e simiche dell'area.  

 

Tanto dovevasi in ottemperanza dell'incarico avuto e delle normative 

vigenti. 

  maggio 2023 

     Dott. Geol. Angelo MONACO 
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     Legenda 

Depositi ghiaioso-sabbioso-limosi “Subsistema della Marane La Pidocchiosa” 

Depositi sabbioso-limosi con rari livelli ghiaiosi e argillo-limosi “Subsistema di Mass.Torricelli” 

Depositi alluvionali costituiti da sabbie, silt, argille con rare intercalazioni ghiaiose “Subsistema dell’Incoronata” 

IMPIANTO 

AGROVOLTAICO 

STAZIONE 

ELETTRICA 

TERNA 

CAVIDOTTO MT 



 CARTA GEOMORFOLOGICA    TAVOLA N. 7 

LEGENDA 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

      

 

IMPIANTO 
AGROVOLTAICO 

STAZIONE 
ELETTRICA 
TERNA 

CAVIDOTTO MT 



  CARTA IDROGEOLOGICA    TAVOLA N.7 

LEGENDA 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

      

 

IMPIANTO 
AGROVOLTAICO 

STAZIONE 
ELETTRICA 
TERNA 

CAVIDOTTO MT 

Canale Peluso 

Canale Lama 

Canale Pescia 

Canale Carapelluzzo 

Affluente Canale 
Macchia Rotonda 



                 CARTA PAI- ADB Distretto Appenino Meridionale                                                                                  TAVOLA N° 9 
  

 



                                      CARTA GENERALE PPTR                                                                                  TAVOLA N° 10 
  

 












































































































































	LOCALIZZAZIONE DELLE AREE SECONDO IL “P.A.I.” DEL DISTRETTO IDROGRAFICO DELL’APPENNINO MERIDIONALE
	LOCALIZZAZIONE DELLE AREE SECONDO IL “PPTR” REGIONE PUGLIA
	Prova n.1
	Prova n.2
	Prova n.3
	Prova n.4


		2023-10-02T19:35:39+0000
	MONACO ANGELO




